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B E R T O L O T T O 
A C Q U I S I S C E  G A R D E S A

La manifestazione italiana di 
riferimento per il settore delle 
costruzioni Made Expo    
(www.madeexpo.it), interpretando le 
aspettative del mercato, si sposta da 
marzo a novembre. L’appuntamento 
fieristico si terrà infatti dal 22 al 

di Fiera Milano, intanto, è già pronta 
oggi ad accogliere tutto il network 
della manifestazione, offrendo a 
espositori e operatori un’esperienza 
unica in grado di amplificare 
l’importanza di una mostra 
professionale. Grazie all’innovativa 
Fiera Milano Platform, espositori, 
buyers e visitatori potranno infatti 
vivere l’appuntamento fieristico 
sia in un formato fisico, sia in una 
versione digitale: la multicanalità 
disponibile durante la visitazione alla 
manifestazione terrà connessi tutti i 
diversi attori fieristici attraverso una 
community consapevole che avrà 
accesso nuova App di manifestazione, 
dal My Matching - dai Webinar & le 
Live Chat, dal Blog di Manifestazione 
e dal Digital Signage. Restano 
confermati tutti gli eventi  

25 novembre 2021 a Fiera Milano 
(Rho), a otto mesi di distanza dalla 
sua data originale, confidando che 
lo slittamento a novembre possa 
lasciare i giusti tempi per superare la 
pandemia e rappresentare davvero 
una ripartenza reale a livello globale. 
MADE expo, che per la prima volta 
sarà organizzato direttamente da 
Fiera Milano, attraverso la società 
Made Eventi S.r.l., di proprietà di 
Fiera Milano (60%) e di Federlegno 
Arredo Eventi (40%), punta così su 
novembre per esprimere tutto il 
potenziale del comparto dell’edilizia 
ben rappresentato dalla fiera leader 
a livello internazionale in grado di 
dar voce ad una Building Community 
rappresentata in Italia da oltre 
700.000 imprese e più di 1 milione 
di addetti. La macchina organizzativa 

Completata da parte di 
Bertolotto S.p.A. (www.
bertolotto.com) l’acquisizione di 
Gardesa, storico e riconosciuto 
marchio a livello mondiale di porte 
blindate. La firma dell’accordo è 
avvenuta a Cortemaggiore (PC) il 
30 dicembre tra Claudio Bertolotto 
e i rappresentanti di Assa Abloy, il 
gruppo svedese leader globale nelle 
soluzioni di accesso, che dal 2008 
era proprietario dell’azienda.
Bertolotto S.p.A. incorpora così la 
totalità della produzione di porte 
blindate Gardesa, rilevandone la 
struttura, gli impianti produttivi, gli 
edifici e mantenendone la forza 
lavoro. Un’operazione che porta 
l’azienda di Torre San Giorgio (CN) 
a consolidare e ampliare il suo 
ruolo di riferimento nel mondo 
delle porte italiano e internazionale, 
completando la gamma dei propri 

prodotti con la 
linea dedicata 
alla sicurezza 
dell’ingresso. 
“Siamo felici di 
questa unione 
perché, oltre a 
riconoscere la 
forza del marchio 
Gardesa che ci 
renderà più forti 
sui mercati, - 
dichiara Claudio 
Bertolotto, 
Amministratore 
Delegato - 
sappiamo 
di condividere i valori di una 
tradizione che è alla continua 
ricerca di qualità per un prodotto 
che veste e arreda le case dei nostri 
clienti. E non nascondo l’orgoglio 
di far tornare nel nostro Paese 

un brand che nasce e cresce in 
Italia. La nostra sfida è affiancare le 
competenze di due realtà differenti 
per creare una sinergia che, ne 
sono certo, porterà con l’impegno 
di tutti al successo.”
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L E G G E R E Z Z A  
I N  F A C C I A T A

Un quartier generale moderno e sostenibile, un 
luogo di lavoro confortevole e perfettamente 
inserito nella campagna circostante, un progetto 
che si avvale di tecnologie performanti per garantire 
ambienti luminosi e spazi accoglienti. Il sistema di 
facciata in legno-alluminio Unitherm di Uniform 
(www.uniform.it) è stato utilizzato per i nuovi volumi 
dell’Headquarter Simem progettato da Carlo Ferrari 
e Roberto Pontiroli (Studio Archingegno), in provincia 
di Verona. Tre blocchi differenti per dimensioni e 
altezze, tre parallelepipedi diversi per materiali e 
soluzioni ma perfettamente integrati fra loro grazie 
alla disposizione a ventaglio, che vanno ad aggiungersi 
ai volumi dedicati alla produzione, per dar vita a un 
headquarter moderno e funzionale che costituisce il 
fiore all’occhiello dell’azienda Simem spa, produttore 
di macchinari per l’edilizia.
La luce naturale è la protagonista assoluta di un 
progetto che mette l’uomo e il suo benessere al 
centro. Le ampie superfici vetrate e la massima 
permeabilità delle facciate, garantiscono qualità e 
comfort, regalano scorci prospettici e vedute ampie, 
permettono di abbracciare lo spazio circostante 
impreziosito dall’intervento di rimboschimento del 
terreno a pioppeto, abitualmente presente nella 
pianura padana. Un complesso che si apre all’esterno 
ma che allo stesso tempo protegge l’intimità del 
cuore pulsante, grazie a una corte interna aperta sulla 
quale si aprono numerosi scorci, che permette di 
raccogliere e custodire le idee e i progetti dell’azienda.
Tecnologia e innovazione al servizio del progetto, 
sistemi evoluti che assicurano performance eccellenti 
senza snaturare l’essenza e il disegno dell’involucro 
edilizio. Il sistema di facciata continua in legno-
alluminio Unitherm di Uniform spa ha soddisfatto 
in pieno entrambe le esigenze di progettisti e 
committenti. Si compone di una struttura in Rovere 
lamellare con taglio termico in pvc e finiture esterne 

in alluminio, una combinazione che permette di 
sfruttare al meglio le caratteristiche dei materiali. Gli 
elementi in alluminio installati verso l’esterno offrono 
infatti una maggiore resistenza agli agenti atmosferici 
mentre la parte in legno rivolta verso l’interno 
aumenta il comfort termico e rende gradevole 
l’ambiente.
La facciata continua di Simem è composta da un 
reticolo a montanti e traversi in legno da assemblare 
in opera, con larghezza di 50 mm e da sezioni da 
mm 50 x 260 mentre il collegamento dei traversi ai 
montanti è realizzato mediante accessori in acciaio 
inox brevetto Uniform.
Nell’accoppiamento tra la struttura in legno e il 
profilo base in alluminio è prevista una guarnizione 
in gomma EPDM per evitare il contatto diretto tra 
i due materiali, mentre il taglio termico è ottenuto 
mediante l’interposizione di un listello a bassa 
conducibilità termica (pvc) fra il profilo base in 
alluminio e il profilo esterno di fissaggio degli elementi 
di tamponamento.
Oltre ai tempi di montaggio ridotti, la flessibilità 
della struttura e l’ampia gamma di profilati, accessori 
e apribili disponibili, hanno consentito di adattare 
la struttura alle esigenze estetiche e funzionali 
di progetto. Inoltre, rispetto a una tradizionale 
struttura in alluminio, l’impiego del legno, migliora 
il livello di comfort termico dell’edificio, elimina 
il surriscaldamento per irraggiamento solare nei 
mesi estivi e riduce il consumo energetico nei mesi 
invernali, garantisce inoltre un maggior isolamento 
acustico e minori dilatazioni dovute alle escursioni 
termiche nel tempo. Per ancorare la facciata alla 
struttura portante dell’edificio sono state utilizzate 
staffe in ferro o in leghe di alluminio, dimensionate 
opportunamente in considerazione del peso della 
facciata, dell’azione del vento e della possibile 
presenza di carichi accidentali.

http://www.uniform.it

